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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA

(Paragrafo 2.1.2 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Indirizzo del cantiere
(a.1)

Strada Vicinale "Sa Longhera"                         
07049 Usini [SS]

Descrizione del contesto in cui è collocata
l'area di cantiere

(a.2)

L’area di intervento è situata nella zona agricola denominata “Lottu de Sa Figu” e 
“Monte Ozzastru” nel quadrante Nord-Ovest del territorio comunale di Usini e sono 
delimitate dalle strade rurali “Serra de Gjuales” e “Sa Longhera”. Entrambe si diramano 
dalla Strada Comunale della Nurra e si raccordano alla Strada Vicinale “Sa Longhera”, 
situata a nord, lungo il margine del territorio comunale.
L’area è caratterizzata da una intensa attività agricola specializzata, in particolare sulla 
coltivazione di vigneti, oliveti e carciofaie.

- Nel contesto circostante si rileva un moderato transito veicolare, soprattutto negli 
orari delle attività agricole, con scarsa presenza di pedoni. Saranno pertanto 
predisposte idonee deviazioni temporanee, segnaletica di cantiere conforme al 
Codice della Strada, e recinzioni di sicurezza atte a delimitare l’area operativa e a 
tutelare i lavoratori e gli utenti della strada.
Il cantiere, di tipo lineare e temporaneo, comporterà l’occupazione parziale della 
carreggiata e richiederà una pianificazione coordinata delle fasi di lavoro per garantire 
la sicurezza e la continuità delle attività agricole.

Descrizione sintetica dell'opera con
particolare riferimento alle scelte
progettuali, architettoniche, strutturali e
tecnologiche

(a.3)

L’intervento consiste nella manutenzione straordinaria della sede stradale finalizzata 
al miglioramento delle condizioni di sicurezza, accessibilità e durabilità della 
viabilità locale a servizio delle attività agricole.
Le scelte progettuali sono state orientate ad interventi di manutenzione straordinaria 
prevedendo il ripristino della sede stradale con una larghezza complessiva di 4,00 m., 
costituita da una carreggiata carrabile di 3,00 m. e da banchine laterali di 0,50 m. 
ciascuna. Le piazzole di scambio, necessarie a garantire il transito di due autoveicoli in 
senso opposto, saranno realizzate sfruttando gli spazi disponibili in prossimità degli 
accessi ai fondi.
Sotto l’aspetto strutturale, l’intervento prevede:
la posa di nuovi strati di conglomerato bituminoso (BINDER e Tappetino di usura) e 
il ripristino della segnaletica orizzontale.
Le scelte tecnologiche privilegiano l’impiego di materiali conformi alle normative vigenti 
in materia ambientale e di sicurezza, nonché ai Criteri Minimi Ambientali (CAM) di cui 
al D.M. 23 giugno 2022, promuovendo l’utilizzo di conglomerati bituminosi contenenti 
materiale riciclato (fresato) e a basso impatto ambientale.
L’intervento non prevede modifiche significative alle infrastrutture esistenti né opere di 
rilevante impatto paesaggistico o ambientale.

Individuazione dei soggetti con compiti di
sicurezza

(b)

Committente:

ragione sociale: Comune di Usini

indirizzo: Via Risorgimento n.70 07049 Usini [SS] 
p.iva: 00206220907

tel.: 0793817001

nella Persona di:

cognome e nome: Satta Sabattino Antonio 
indirizzo: Via Risorgimento n.70 07049 Usini [SS] 
cod.fisc.: STTSTT62C14I452Z

tel.: 0793817001

Responsabile dei lavori:

cognome e nome: Satta Sabattino Antonio 
indirizzo: Via Risorgimento n.70 07049 Usini [SS] 
cod.fisc.: STTSTT62C14I452Z

p.iva: 00206220907

tel.: 0793817001

mail.: tecnico@comuediusini.it

Coordinatore per la progettazione:

cognome e nome: Satta Sabattino Antonio 
indirizzo: Via Risorgimento n.70 07049 Usini [SS]
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cod.fisc.: STTSTT62C14I452Z
p.iva: 00206220907

tel.: 0793817001
mail.: tecnico@comuediusini.it

Coordinatore per l'esecuzione:

cognome e nome: Satta Sabattino Antonio 
indirizzo: Via Risorgimento n.70 07049 Usini [SS] 
cod.fisc.: STTSTT62C14I452Z
p.iva: 00206220907
tel.: 0793817001
mail.: tecnico@comuediusini.it

Progettista:

cognome e nome: Gaddia Pietro                          
Indirizzo: Via Risorgimento n.70 07049 Usini [SS] 
cod.fisc.: GDDPTR95P06I452M
p.iva: 00206220907

tel.: 0793817002
mail.: tecnico2@comunediusini.it

Direttore dei Lavori:

cognome e nome: Sanna Alessandro

indirizzo: Via Risorgimento n. 70 07049 Usini [SS] 
cod.fisc.: SNNLSN77E09I452G
p.iva: 00206220907

tel.: 0793817003

mail.: tecnico1@comunediusini.it
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI

(Paragrafo 2.1.2, lett. b) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL'AREA DI CANTIERE

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.1; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

CARATTERISTICHE DELL'AREA DI
CANTIERE

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

STRADE:
L'area di cantiere (SV Sa Longhera) 
dista circa 4,5 km dal centro abitato 
ed è raggiungibile percorrendo la 
Strada Comunale della Nurra. 

• Procedure del codice della strada
per i lavori in prossimità di strade al
fine di ridurre i rischi derivanti dal
traffico circostante.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.2; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RECINZIONE DEL CANTIERE,
ACCESSI E SEGNALAZIONI:

Il cantiere sarà delimitato mediante
recinzione plastica continua
arancione di altezza non inferiore a
1,00 m, dotata di segnaletica di
sicurezza conforme al D.Lgs.
81/2008, Titolo V e al D.M. 10 luglio
2002.

Gli accessi carrabili e pedonali
saranno chiaramente individuati e
dotati di cartellonistica di divieto e
pericolo, visibile sia di giorno che di
notte. In prossimità di strade
pubbliche saranno installati lampade
lampeggianti e barriere rifrangenti
per la sicurezza del traffico.

• Recinzione del cantiere di
caratteristiche di sicurezza adeguate
(es.: altezza tale da impedire l'accesso
di estranei all'area delle lavorazioni,
resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie, ecc).

ACCESSO DEI MEZZI DI
FORNITURA MATERIALI:

L’accesso dei mezzi pesanti avverrà
da viabilità pubblica, mediante corsie
di ingresso e uscita separate,
regolamentate da segnaletica
orizzontale e verticale temporanea.

Durante le operazioni di scarico sarà
presente un movimentatore
incaricato di gestire la sicurezza del
transito.

• Procedure per l'accesso dei mezzi
di fornitura dei materiali (es.:
accesso autorizzato dal
capocantiere, individuazione del
personale addetto all'esercizio della
vigilanza durante la permanenza
del fornitore in cantiere, ecc.).

SERVIZI
IGIENICO-ASSISTENZIALI:

Il cantiere sarà dotato di servizi
igienici mobili (wc chimici) adeguati
al numero di lavoratori presenti, oltre
a punti di lavaggio mani con acqua e
sapone e la disponibilità di un kit di
primo soccorso conforme al D.M.
388/2003.

• Servizi igienico-assistenziali posizionati
in aree separate dai luoghi di lavoro, in
particolare dalle zone operative più
intense, o convenientemente protette
dai rischi connessi con le attività
lavorative.

• Servizi igienico-assistenziali posizionati
in aree attrezzate (es.: fornite di acqua
potabile, di reti di scarico, di energia
elettrica, di vespai e basamenti di
appoggio e ancoraggio, di sistemazione
drenante dell'area circostante, ecc).
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE
(ELETTRICITÀ, ACQUA, ECC.):

Gli impianti elettrici di cantiere
saranno realizzati a norma CEI
64-8/7 sez. 704, con quadro generale
dotato di interruttori differenziali e
protezioni magnetotermiche.

L’approvvigionamento idrico avverrà
tramite allaccio temporaneo alla rete
comunale (pozzo), mentre non è
previsto l’utilizzo di gas combustibili.

L’energia elettrica sarà distribuita
tramite cavi protetti da canaline in
aree di passaggio.

• Dichiarazione di conformità degli
impianti elettrici.

• Impianto idrico di caratteristiche di
sicurezza adeguate (es.: tubature ben
raccordate tra loro e, se non interrate,
devono risultare assicurate a parti
stabili della costruzione o delle opere
provvisionali, ecc).

CONSULTAZIONE DEI
RAPPRESENTANTI DEI
LAVORATORI PER LA SICUREZZA:

Ai sensi dell’art. 102 del D.Lgs.
81/2008, l’impresa affidataria
assicurerà la consultazione
preventiva e tempestiva dell’RLS in
merito all’organizzazione del
cantiere, ai rischi specifici e alle
misure di prevenzione adottate.

• Evidenza della avvenuta
consultazione del RLS sul
contenuto del PSC e degli eventuali
relativi aggiornamenti da parte di
ciascuna impresa esecutrice.

COOPERAZIONE E
COORDINAMENTO DELLE
ATTIVITÀ:

In ottemperanza all’art. 92, comma 1,
lettera c), saranno garantiti incontri
periodici di coordinamento tra il
Coordinatore per la Sicurezza, il
Direttore dei Lavori, il Datore di
Lavoro e i Preposti, al fine di
verificare la corretta applicazione
delle misure di sicurezza e la
gestione delle interferenze.

• Evidenza della avvenuta verifica,
con opportune azioni di
coordinamento e di controllo, della
applicazione, da parte delle
imprese esecutrici e dei lavoratori
autonomi, delle disposizioni
contenute nei piani di sicurezza e
negli eventuali relativi
aggiornamenti.

DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI
DI CANTIERE:

Gli impianti (elettrici, idrici,
baraccamenti) saranno collocati in
area laterale alla zona operativa, in
posizione stabile e facilmente
accessibile per le manutenzioni.

I quadri elettrici e i contatori saranno
protetti da coperture e segnalati con
cartelli di pericolo elettrico

• Condutture aeree posizionate nelle aree
periferiche del cantiere o collocate ad
una altezza tale da evitare contatti
accidentali con i mezzi in manovra, in
modo da preservarle da urti e/o strappi.

• Condutture interrate posizionate ad una
profondità non minore di 0,5 m od
opportunamente protette
meccanicamente in modo da
preservarle da sollecitazioni
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

meccaniche anomale o da strappi.

• Condutture interrate segnalate in
superficie in modo da prevenire
eventuali pericoli di tranciamento
durante l'esecuzione di scavi.

• Reti indicatrici delle condutture interrate
posizionate appena sotto la superficie
del terreno in modo da prevenire
eventuali pericoli di tranciamento
durante l'esecuzione di scavi.

ZONE DI STOCCAGGIO
ATTREZZATURE, MATERIALI E
RIFIUTI:

Le attrezzature saranno collocate in
aree recintate e pianeggianti.

I materiali inerti saranno disposti in
cumuli stabili e a distanza di
sicurezza dagli scavi.

I rifiuti di lavorazione saranno raccolti
in contenitori differenziati e conferiti a
impianti autorizzati secondo il D.Lgs.
152/2006.

• Zone di stoccaggio materiali posizionate
in aree attrezzate (es.: spianate,
drenate, ecc) scelte in funzione della
viabilità generale del cantiere, della loro
accessibilità e dell'interferenza con
zone in cui si svolgano lavorazioni.

• Zone di stoccaggio materiali posizionate
lontano dal ciglio degli scavi, o qualora
tali depositi siano necessari per le
condizioni di lavoro, provvisti di
puntellature o sostegni delle
corrispondenti pareti di scavo.

DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI
CARICO E SCARICO:

Le zone di carico e scarico saranno
delimitate e segnalate, con
pavimentazione idonea e pendenze
limitate per garantire la stabilità dei
mezzi.

Durante le operazioni sarà interdetto
l’accesso ai non addetti.

• Zone di carico e scarico posizionate
nelle aree di periferiche del cantiere in
modo da non intralciare le lavorazioni
presenti.

• Zone di carico e scarico posizionate in
prossimità degli accessi carrabili per
ridurre le interferenze dei mezzi di
trasporto con le lavorazioni.

• Zone di carico e scarico posizionate in
prossimità delle zone di stoccaggio per
ridurre i tempi di movimentazione dei
carichi con la gru e il passaggio degli
stessi su postazioni di lavoro fisse.
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PLANIMETRIE DEL CANTIERE
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 3; 2.2.3; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

LAVORAZIONE: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere.
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LAVORAZIONE: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
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LAVORAZIONE: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Taglio di arbusti e vegetazione in genere

Taglio di arbusti e vegetazione in genere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo
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LAVORAZIONE: Scavo a sezione ristretta

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto
• Accesso al fondo dello scavo

tramite appositi percorsi (es.: scale
a mano, scale ricavate nel terreno,
rampe di accesso, ecc.).

• Accesso al fondo del pozzo di
fondazione tramite rampe di scale.

Seppellimento, sprofondamento
• Depositi di materiali posizionati

lontano dal ciglio degli scavi, o
qualora tali depositi siano necessari
per le condizioni di lavoro, provvisti
di puntellature o sostegni delle
corrispondenti pareti di scavo.

Caduta dall'alto
• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi

dello scavo o del rilevato.

• Passerelle pedonali o piastre veicolari
di attraversamento provviste da ambo i
lati di parapetti con tavole fermapiede.

• Segnalazione e delimitazione del fronte
scavo.

Seppellimento, sprofondamento
• Armature del fronte dello scavo quando

siano da temere frane o
scoscendimenti.

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Divieto di esecuzione di altri lavori

che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione
dell'escavatore.

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro

Vibrazioni
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in

Opere di completamento urbanizzazioni del Piano Insediamenti Produttivi - Pag. 14



LAVORAZIONE: Scavo a sezione ristretta

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Realizzazione di marciapiedi

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della
pavimentazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

Rumore
• Segnalazione delle aree con

rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

ALTRO Vibrazioni
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro

Vibrazioni
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario
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LAVORAZIONE: Realizzazione di marciapiedi

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della
pavimentazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A SOSTANZE
CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE
PRESENTANO RISCHI
PARTICOLARI PER LA SICUREZZA
E LA SALUTE DEI LAVORATORI
OPPURE COMPORTANO

Cancerogeno e mutageno
• Locali, attrezzature e impianti

regolarmente e sistematicamente
puliti

Cancerogeno e mutageno
• Quantitativi di agenti cancerogeni e

mutageni impiegati minimo in funzione
alle necessità della lavorazione

• Quantitativi di agenti cancerogeni e
mutageni in attesa di impiego minimo in
funzione alle necessità della

Cancerogeno e mutageno
• Aree che possono esporre ad

agenti cancerogeni o mutageni
accessibili soltanto dai lavoratori
autorizzati

• Segnalazione delle aree che
possono esporre ad agenti
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LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

UN'ESIGENZA LEGALE DI
SORVEGLIANZA SANITARIA

lavorazione

• Numero di lavoratori minimo in funzione
della necessità della lavorazione

• Misurazione degli agenti cancerogeni e
mutageni nei luoghi di lavoro

• Metodi di lavoro per la conservazione,
la manipolazione e il trasporto che
comportano una minore esposizione ad
agenti cancerogeni e mutageni

• Metodi di lavoro per la raccolta e
l'immagazzinamento che comportano
una minore esposizione ad agenti
cancerogeni e mutageni

• Contenitori, per la raccolta e
l'immagazzinamento degli scarti e dei
residui delle lavorazioni, a chiusura
ermetica e etichettati in modo chiaro,
netto e visibile

• Servizi sanitari adeguati, provvisti di
docce con acqua calda e fredda,
nonché, di lavaggi oculari e antisettici
per la pelle

• Indumenti protettivi, o altri indumenti,
riposti in posti separati dagli abiti civili

• Dispositivi di protezione individuale
custoditi in luoghi ben determinati e
controllati, disinfettati e ben puliti dopo
ogni utilizzazione

• Segnali di avvertimento e di sicurezza
(divieto di fumo, di assunzione di
bevande o cibi, di utilizzare pipette a
bocca e applicare cosmetici

cancerogeni o mutageni

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Precauzioni in presenza di traffico

veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione

Opere di completamento urbanizzazioni del Piano Insediamenti Produttivi - Pag. 17



LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

Rumore
• Segnalazione delle aree con

rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Inalazione fumi, gas, vapori
• Posizione dei lavoratori sopravvento

rispetto alla stesa del materiale caldo.

ALTRO Vibrazioni
• Programma di manutenzione delle

Vibrazioni
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione a vibrazioni
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LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

attrezzature di lavoro • Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera
all'insediamento del cantiere stesso.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello
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LAVORAZIONE: Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera
all'insediamento del cantiere stesso.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Pulizia generale dell'area di cantiere

Pulizia generale dell'area di cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORAZIONE: Realizzazione di segnaletica orizzontale

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Precauzioni in presenza di traffico

veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
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LAVORAZIONE: Realizzazione di segnaletica orizzontale

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

Rumore
• Segnalazione delle aree con

rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione
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LAVORAZIONE: Posa di segnaletica verticale

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Precauzioni in presenza di traffico

veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
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LAVORAZIONE: Posa di segnaletica verticale

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI

(Paragrafi 2.1.2, lett. e) e lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

ENTITA' PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO: 0

Tempo (settimane) 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 Note

Fasi

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 2 gg

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli... 1 gg

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 gg

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 3 gg

Scavo a sezione ristretta 5 gg

35 ggFormazione di manto di usura e collegamento

2 ggSmobilizzo del cantiere

2 ggPulizia generale dell'area di cantiere

1 ggRealizzazione di segnaletica orizzontale

1 ggPosa di segnaletica verticale

1 gg

Vi sono interferenze tra le lavorazioni:

(anche da parte della stessa impresa o lavoratori autonomi)
NO SI
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS

(Paragrafo 2.1.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Sono previste procedure: si no
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL'USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO

(Paragrafi 2.1.2, lett. g); 2.2.2, lett. g) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

Riunione di coordinamento

Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi

Altro

$CANCELLARE$

Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure che le imprese devono attuare
per garantire tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare la cooperazione in cantiere.

$CANCELLARE$

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS

(Paragrafo 2.2.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Evidenza della consultazione

Riunione di coordinamento tra RLS

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

Altro

$CANCELLARE$

Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l'avvenuta consultazione del
RLS prima dell'accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo stesso.

$CANCELLARE$

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI
LAVORATORI

(Paragrafo 2.1.2, lett. h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Pronto soccorso:

a cura del committente

gestione separata tra le imprese

gestione comune tra le imprese

$CANCELLARE$

In caso di gestione comune indicare il numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le attività di cantiere.

$CANCELLARE$

Emergenza ed evacuazione:

Numeri di telefono delle emergenze:

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115

Comando Vvf  di $MANUAL$ tel. $MANUAL$

Pronto Soccorso tel. 118

Pronto Soccorso: - Ospedale di $MANUAL$ tel. $MANUAL$
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

(Paragrafo 4.1 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

1 Coni in gomma con rifrangenza di classe 2 (in
osservanza del Regolamento di attuazione del
Codice della strada, fig.II. 396), utilizzati per
delineare zone di lavoro o operazioni di
manutenzione ordinaria di breve durata: a)
altezza del cono pari a 30 cm, con 2 fasce
rifrangenti; costo di utilizzo di ogni cono per un
mese, compreso eventuali perdite e/o
danneggiamenti

20.00 20.00

20.00 1.26 25.20

2 Segnalazione di cantieri temporanei costituito da
cartelli conformi alle norme stabilite dal Codice
della Strada e dal Regolamento di attuazione,
con scatolatura perimetrale di rinforzo e attacchi
universali saldati sul retro: 1- cartello di forma
triangolare, fondo giallo (in osservanza del
Regolamento di attuazione del Codice della
strada, fig.II 383390, 404), in lamiera di acciaio
spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del segnale
per un mese: a) lato 60 cm, rifrangenza classe I

Lavori in corso (2 mesi) 8.00 8.00

Restringimento di corsia (2 mesi) 8.00 8.00

16.00 1.50 24.00

3 Cartello di forma circolare, segnalante divieti o
obblighi (in ossevanza del Regolamento di
attuazione del Codice della strada, fig.II 4675), in
lamiera di acciaio spessore 10/10 mm; costo di
utilizzo del segnale per un mese: a) lato 60 cm,
rifrangenza classe I

Limite velocità 10 km/h (2 mesi) 4.00 4.00

Obbligo direzione (2 mesi) 4.00 4.00

Senso alternato (2 mesi) 4.00 4.00

12.00 2.62 31.44

4 Recinzione realizzata con rete in polietilene alta
densità, peso 240 g/mq, resistente ai raggi
ultravioletti, indeformabile, colore arancio,
sostenuta da appositi paletti di sostegno in ferro
zincato fissati nel terreno a distanza di 1 m: a)
altezza 1,00 m, costo di utilizzo dei materiali per
tutta la durata dei lavori

200.00 200.00

200.00 2.88 576.00

5 Dispositivo luminoso, ad integrazione delle
segnalazioni ordinarie dei cantieri stradali, nelle
ore notturne o in caso di scarsa visibilità, di
colore giallo, lampeggiante, o rosso, a luce fissa,
con lente in polistirolo antiurto, diametro 200
mm, ruotabile a 360 rispetto alla base,
funzionamento a batteria (comprese nella
valutazione), fotosensore (disattivabile) per il
solo funzionamento notturno: a) dispositivo con
lampada alogena, costo di utilizzo per un mese

20.00 20.00

20.00 15.63 312.60
6 Costo di utilizzo, per la salute e l'igiene dei

lavoratori, di bagno chimico portatile costruito in
polietilene ad alta densità, privo di parti
significative metalliche. Da utilizzare in luoghi
dove non è presente la rete pubblica fognaria.
Illuminazione interna del vano naturale tramite
tetto traslucido. Le superfici interne ed esterne
del servizio igienico devono permettere una
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n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

veloce e pratica pulizia. Deve essere garantita
una efficace ventilazione naturale e un sistema
semplice di pompaggio dei liquami. Il bagno
deve essere dotato di 2 serbatoi separati, uno
per la raccolta liquami e l’altro per il
contenimento dell’acqua pulita necessaria per il
risciacquo del wc, azionabile tramite pedale a
pressione posto sulla pedana del box. Sono
compresi: l'uso per la durata delle fasi di lavoro
che lo richiedono al fine di garantire l'igiene dei
lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche
quando, per motivi legati alla sicurezza e l'igiene
dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più
volte durante il corso dei lavori a seguito della
evoluzione dei medesimi; il documento che
indica le istruzioni per l'uso e la manutenzione; il
trasporto presso il cantiere; la preparazione della
base di appoggio; l'uso dell'autogru’ per la
movimentazione e la collocazione nell'area
predefinita e per l'allontanamento a fine opera.
Dimensioni esterne massime m 1,10 x 1,10 x
2,30 circa. Il bagno chimico ed i relativi
accessori sono e restano di proprietà
dell'impresa. E’ inoltre compreso quanto altro
occorre per l'utilizzo del box chimico portatile.
Misurato al mese o frazione di mese per
assicurare la corretta organizzazione del
cantiere anche al fine di garantire la salute e
l'igiene dei lavoratori. Bagno chimico portatile,
per ogni mese in più o frazione.

2.00 2.00

2.00 81.29 162.58
7 Costo di utilizzo, per la salute e l'igiene dei

lavoratori, di bagno chimico portatile costruito in
polietilene ad alta densità, privo di parti
significative metalliche. Da utilizzare in luoghi
dove non è presente la rete pubblica fognaria.
Illuminazione interna del vano naturale tramite
tetto traslucido. Le superfici interne ed esterne
del servizio igienico devono permettere una
veloce e pratica pulizia. Deve essere garantita
una efficace ventilazione naturale e un sistema
semplice di pompaggio dei liquami. Il bagno
deve essere dotato di 2 serbatoi separati, uno
per la raccolta liquami e l’altro per il
contenimento dell’acqua pulita necessaria per il
risciacquo del wc, azionabile tramite pedale a
pressione posto sulla pedana del box. Sono
compresi: l'uso per la durata delle fasi di lavoro
che lo richiedono al fine di garantire l'igiene dei
lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche
quando, per motivi legati alla sicurezza e l'igiene
dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più
volte durante il corso dei lavori a seguito della
evoluzione dei medesimi; il documento che
indica le istruzioni per l'uso e la manutenzione; il
trasporto presso il cantiere; la preparazione della
base di appoggio; l'uso dell'autogru’ per la
movimentazione e la collocazione nell'area
predefinita e per l'allontanamento a fine opera.
Dimensioni esterne massime m 1,10 x 1,10 x
2,30 circa. Il bagno chimico ed i relativi
accessori sono e restano di proprietà
dell'impresa. E’ inoltre compreso quanto altro
occorre per l'utilizzo del box chimico portatile.
Misurato al mese o frazione di mese per
assicurare la corretta organizzazione del
cantiere anche al fine di garantire la salute e
l'igiene dei lavoratori. Bagno chimico portatile,
per il primo mese o frazione.

2.00 2.00

2.00 294.35 588.70

Opere di completamento urbanizzazioni del Piano Insediamenti Produttivi - Pag. 29



n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

8 Cassette in ABS complete di presidi chirurgici e
farmaceutici secondo le disposizioni del DM
28/7/1958 integrate con il D.Lgs. 81/2008.; da
valutarsi come costo di utilizzo mensile del
dispositivo comprese le eventuali reintegrazioni
dei presidi: a) cassetta, dimensioni 23 x 23 x
12,5 cm, completa di presidi secondo DM
15/07/03 n. 388

1.00 1.00

1.00 2.95 2.95

9 Cassette in ABS complete di presidi chirurgici e
farmaceutici secondo le disposizioni del DM
28/7/1958 integrate con il D.Lgs. 81/2008.; da
valutarsi come costo di utilizzo mensile del
dispositivo comprese le eventuali reintegrazioni
dei presidi: b) cassetta, dimensioni 44,5 x 32 x
15 cm, completa di presidi secondo DM
15/07/03 n. 388

3.00 3.00

3.00 8.67 26.01
10 Costo per l'esecuzione di riunioni di

coordinamento, convocate dal Coordinatore
della Sicurezza, per particolari esigenze quali,
ad esempio: illustrazione del P.S.C. con verifica
congiunta del P.O.S.; illustrazione di particolari
procedure o fasi di lavoro; verifica del
cronoprogramma; consegna di materiale
informativo ai lavoratori; criticità connesse ai
rapporti tra impresa titolale ed altri soggetti
(subappaltatori, sub fornitori, lavoratori
autonomi, fornitori); approfondimenti di
particolari e delicate lavorazioni, che non
rientrano nell'ordinarietà. Sono compresi: l'uso
del prefabbricato o del locale individuato
all'interno del cantiere idoneamente attrezzato
per la riunione a. Riunioni di coordinamento con
il datore di lavoro, prezzo per ciascuna riunione

3.00 3.00

3.00 54.77 164.31
11 Costo per l'esecuzione di riunioni di

coordinamento, convocate dal Coordinatore
della Sicurezza, per particolari esigenze quali,
ad esempio: illustrazione del P.S.C. con verifica
congiunta del P.O.S.; illustrazione di particolari
procedure o fasi di lavoro; verifica del
cronoprogramma; consegna di materiale
informativo ai lavoratori; criticità connesse ai
rapporti tra impresa titolale ed altri soggetti
(subappaltatori, sub fornitori, lavoratori
autonomi, fornitori); approfondimenti di
particolari e delicate lavorazioni, che non
rientrano nell'ordinarietà. Sono compresi: l'uso
del prefabbricato o del locale individuato
all'interno del cantiere idoneamente attrezzato
per la riunione b. Riunioni di coordinamento con
il direttore tecnico di cantiere, prezzo per
ciascuna riunione

2.00 2.00

2.00 49.30 98.60

12 Nolo mensile di transenne modulari costituite da
struttura pricipale in tubolare di ferro, diametro
33 mm, e barre verticali in tondino, diametro 8
mm, entrambe zincate a caldo, dotate di ganci e
attacchi per il collegamento continuo degli
elementi senza vincoli di orientamento: c)
modulo di altezza pari a 1100 mm e lunghezza
pari a 2000 mm con pannello a strisce alternate
oblique bianche e rosse, rifrangenti in classe I

Si considerano n° 2 mesi 2.00 20.00 40.00

40.00 1.76 70.40
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n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

13 Nastro segnaletico per delimitazione di zone di
lavoro, percorsi obbligati, aree inaccessibili, cigli
di scavi, ecc, di colore bianco/rosso, fornito e
posto in opera. Compreso l'uso per la durata
delle fasi che prevedono l'impiego del nastro; la
fornitura e posa in opera degli spezzoni di ferro
di altezza non inferiore a cm 120 di cui almeno
cm 20 da infiggere nel terreno, a cui ancorare il
nastro; la manutenzione per tutto il periodo di
durata della fase di riferimento, sostituendo o
riparando le parti non più idonee; la rimozione,
l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase
di lavoro. E’ inoltre compreso quanto altro
occorre per l'utilizzo temporaneo del nastro
segnaletico. Misurato a metro lineare posto in
opera, al fine di garantire la sicurezza dei
lavoratori.

400.00 400.00

400.00 0.54 216.00

TOTALE euro 2.306,47

ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI
$CANCELLARE$

Nel presente punto, il tecnico potrà aggiungere considerazioni e raccomandazioni conclusive del Piano di Sicurezza.

In particolare, ai sensi del Titolo IV, Capo I e dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, il PSC deve contenere anche i seguenti documenti:

- Planimetrie del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];

- Profili altimetrici del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];

- Cronoprogramma (diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008];

- Analisi e valutazione dei rischi - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 81/2008];

- Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008];

- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera - [Art. 91 comma 1, lett. b) e Allegato XVI, D.Lgs. 81/2008].

Con "CerTus" è possibile comporre automaticamente e stampare tutti i documenti previsti in maniera unitaria nella sezione "Gestione
Stampe".

$CANCELLARE$

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:

- Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);

- Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;

- Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;

si allegano, altresì:

- Tavole esplicative di progetto;

- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);

- $MANUAL$.
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC

Il presente documento è composto da n. __32__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente PSC per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte.

Data ______________ Firma del committente __________________________

Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento

Il presente documento è composto da n. __32__ pagine.

3. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ in relazione ai contenuti per la sicurezza indicati nel
PSC/PSC aggiornato:

non ritiene di presentare proposte integrative;

presenta le seguenti proposte integrative      ________________________________________

Data ______________ Firma ________________________________________

4. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ trasmette il PSC/PSC aggiornato alle imprese esecutrici e
ai lavoratori autonomi:

a. Ditta ___________________________________________________________________________

b. Ditta ___________________________________________________________________________

c. Sig. ____________________________________________________________________________

d. Sig. ____________________________________________________________________________

Data ______________ Firma ________________________________________

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti
per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS

Data ______________ Firma della Ditta _______________________________

6. Il rappresentante per la sicurezza:

non formula proposte a riguardo;

formula proposte a riguardo  ___________________________________________________

Data ______________ Firma del RLS _________________________________
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